
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
ESTRATTO DAL CALENDARIO ITTICO 2017 – Zone A e B 

 
ZONE DI RIPOPOLAMENTO E FREGA (Z.R.F.) 
acque di categoria A e B e acque di Bonifica 
Comune di Campegine 
 Canale di Risalita, dal ponte di via Volontari 

della Libertà allo sbarramento Saracchi; 
 Canale di Risalita, dal Ponte di Via Casetto a 

monte, fino all'impianto di sollevamento del 
Bacino Valle Re. 

Canali di scarico dei Fontanili di Corte Valle Re 
 Nella Zona di Valle Re compresa fra 

l’Inveriaga, il Fossone Monsignore, l’Autostrada 
del Sole ed il Cavo Cava, è fatto divieto 
assoluto di pesca con qualsiasi attrezzo. 

Comune di Novellara 
 Canale allacciante Cartoccio, dal ponte 

Pascolone al ponte della strada Vittoria. 
Comune di Rubiera 
 Nelle Casse di Espansione del F. Secchia, in 

acque di categoria B, è vietata la pesca a tutte 
le specie ittiche lungo le sponde degli isolotti. 
Negli invasi posti a sud della ex strada 
camionabile è vietata la pesca oltre le boe di 
demarcazione poste a trenta metri dalla 
sponda; 

 Nel F.Secchia in acque di categoria B, è vietata 
la pesca all’altezza delle casse di espansione, 
da 50 metri a valle a 50 metri a monte della 
traversa, da 50 metri a valle a 50 metri a valle 
dal ponte dei Boccalotti e da 50 metri a valle 
del manufatto della ferrovia Milano-Bologna, a 
monte fino al metanodotto SNAM. 

ZONE A REGIME SPECIALE DI PESCA (Z.R.S.P) 
Acque di categoria “B” e di Bonifica 
CARP-FISHING 
E’ consentita la pesca notturna alla Carpa con la 
tecnica del carp-fishing, senza limite di orario, 
esclusivamente nelle zone sotto elencate: 
 tutto il Cavo Fiuma ( Canale Derivatore e Cavo 

parmigiana Moglia) Comuni di Boretto, 
Gualtieri Guastalla, Reggiolo; 

 Canale Allacciante Cartoccio (dal bacino 
Cartoccio ai Torrioni) Comune di Novellara 

 ex. Cava di Ghiarole, sul Torr. Enza, in località 
Ghiarole di Brescello 

Durante la pesca notturna alla Carpa, con il 
sistema del Carp-fishing, nelle acque sopra 
elencate valgono le seguenti disposizioni: 
- il limite quantitativo delle pasture è quello 

valido per le acque di ZONA “B”; 
- è consentito l’uso di sole esche vegetali; 
- è consentito unicamente l’uso di massimo tre 

(3) canne; 
- è obbligatorio il rilascio del pescato; 

- è obbligatorio l’uso di un guadino capiente e di 
un materassino adeguato sul quale appoggiare 
il pescato per eseguire le operazioni di 
slamatura; 

- è vietato l’uso di qualsiasi tipo di imbarcazione; 
- è vietato l’uso di sacche di mantenimento; 
- è vietata l’attività di pesca notturna, col sistema 

del Carp-fishing, nel periodo che va dal 15 
maggio al 30 giugno di ogni anno; 

- è vietata la pesca e la detenzione di qualsiasi 
altra specie ittica eccetto le specie alloctone; 

- è vietato intralciare l’azione di pesca di altri 
pescatori; 

- è vietato lasciare rifiuti sul posto di pesca. 

ZONE DI DIVIETO DI PESCA 
1) Divieto di pesca permanente in acque di 
categoria “A” e “B”: 
Comune di Boretto 
 Derivatore Fiuma a meno di 40 m a valle del 

Ponte dei Pescatori ( o Ponte di Via Goleto); 
Comune di Campegine 
 ad una distanza inferiore a 40 m a monte e a 

valle del Bacino Cà Matta, nel Canale di 
risalita; 

 ad una distanza inferiore a 40 m a monte e a 
valle della Botte Canale di Caprara, in 
corrispondenza di via F.lli Cervi; 

 ad una distanza inferiore a 40 m a monte e a 
valle della Botte Monsignore-Campeginina, in 
località Valle Re; 

Comune di Castelnovo Sotto 
 ad una distanza inferiore a 40 m a monte e a 

valle della Botte Canale Campeginina, strada 
Casanova 

 Canali San Savina e Guartirolo, 40 m a monte 
e a valle della ex SP Cadelbosco Sopra-
Castelnovo Sotto; 

Comune di Gualtieri 
 ad una distanza inferiore a 40 m a monte e a 

valle delle Botti Canale Canalina, Impero e 
Fiuma, in località Casella Bianca; 

Comune di Guastalla 
 Bugno del Crostolo Vecchio, Lago del Valsorag 

e Laghetto Rambelli, nella golena del Po, in 
acque di categoria “A”. 

Comuni di Guastalla-Gualtieri 
 In località Torrioni, nel Canale Derivatore 

(Fiuma) e nell’allacciante Cartoccio ad una 
distanza inferiore a 40 m a monte delle 
chiaviche ed a valle dei sifoni. 



Comune di Novellara 
 ad una distanza inferiore a 40 m a monte e a 

valle del Bacino canale allacciante Cartoccio e 
Canale Terzo; 

 nel Canale Bondeno a meno di 40 m dalla 
chiavica con il Canale allacciante Cartoccio e a 
meno di 40 m a monte e a valle del Ponte 
Briciole; 

 Condotto Casalettone, lungo tutto il condotto; 
 Canale Borgazzo, dalla chiavica di presa del 

Canale Terzo al ponte ferroviario Reggio E.- 
Guastalla 

Comune di Poviglio 
 ad una distanza inferiore a 40 m a monte e a 

valle della Bacino Cà Piana, nel canale di 
risalita. 

Comune di Rolo 
 Canale Derivatore (Fiuma ), da 30 metri a 

monte dei fili dell’alta tensione, fino a 30 metri 
a valle del ponte dell’autostrada del Brennero. 

2) Divieto di pesca con la bilancella e di 
effettuare gare in acque di categoria “A”: 
Comune di Guastalla 
 Nei bacini denominati Sassata, Bugno della 

Margherita, Lanca della Crostolina, Lanca degli 
Spini, Salson, Lanca degli Ontani e Bugno di 
Flori. 

3) Divieto di pesca con la bilancella ad una 
distanza inferiore a 40 m dai sottostanti 
manufatti che rappresentano ostacoli alla 
risalita della fauna ittica: 
 
Comune di Guastalla 
 Canale Derivatore (Fiuma), in località ponte 

Pietra, a monte e a valle delle chiaviche. 

4) Divieto di pesca con la bilancella ad una 
distanza inferiore a 10 m 
 Da tutti i manufatti che non rappresentano 

ostacoli alla risalita della fauna ittica 
5) Divieto di pesca con la bilancella 
Comune di Boretto 
 Canale Derivatore (Fiuma), dalla ferrovia 

Parma-Suzzara al ponte Pescatori (Ponte 
Goleto). 

Comune di Brescello 
 Canalazzo di Brescello, da ponte Alto allo 

scarico nel T. Enza. 
Comuni di Brescello-Poviglio 
 Canale Godezza, dal ponte della strada 

Cispadana fino al Cavetto. 
Comune di Campagnola 
 Canale Borgazzo da Fossa Mana a Cavo 

Naviglio;  
Comune di Campegine 
 Canale di risalita, dal bacino Cà Matta allo 

sbarramento Saracchi (impianto idrovoro sulla 
strada Campegine-Castelnovo Sotto);  

Comuni di Campegine-Castelnovo Sotto 
 Canale Gualtirolo, dalla Fossaccia Monsignore 

al ponte della strada Cadelbosco Sopra-
Castelnovo Sotto. 

Comune di Castelnovo Sotto 
 Canale S.Savina, dal ponte via Traghettino allo 

scarico nel Cavo Cava. 

Comune di Gualtieri 
 Canale Canalina, dalla chiavica Luce al ponte 

confluenza del Canale Impero. 
Comune di Novellara 
 Canale allacciante Cartoccio, dal Bacino 

Cartoccio alla strada Vittoria. 
Comune di Rio Saliceto 
 Canale di Rio, dalle origini fino a via S. 

Ludovico. 
Comuni di Rio Saliceto-Fabbrico 
 Collettore Acque Basse Modenesi, dal bacino 

Brunoria alla strada Righetta. 
Comuni di Poviglio-Campegine 
 Canale Casalpò, dalla confluenza con il canale 

di Risalita (Campeginina) fino al ponte di Via 
Bertona (tratto di circa 1 Km).  

Comune di Reggio Emilia 
 Canale Ronchi, dalla confluenza con il T: 

Rodano a via Spagni. 
Comune di Rubiera 
 Casse di espansione sul Secchia, 10 metri a 

monte e a valle della tubazione che collega i 
due invasi principali. 

6) Divieto di pesca in periodo invernale 
Nei canali di bonifica, ad esclusione delle 
acque di cui al punto 5), la pesca è vietata con 
tutti gli attrezzi dalle ore 18 dell'ultima 
domenica di novembre alle ore 5 della prima 
domenica di marzo. 

7) RNO “Casse d’espansione Fiume Secchia” 
Oltre a quanto riportato nelle leggi e norme 
regionali è stato pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione E-R, n. 145 del 
25/10/2010, il regolamento della Riserva 
Naturale orientata “Casse d’espansione del 
Fiume Secchia” il cui art. 16 introduce delle 
prescrizioni all’attività di pesca all’interno della 
Riserva. (Per info e/o chiarimenti rivolgersi alla 
sede del Consorzio 0522/627902 - 
info@parcosecchia.it) 

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA DELLA FAUNA 
ITTICA E LIMITI QUANTITATIVI 

 
 Divieto per: Cheppia, Storione, Rane verdi 

(Rana sp.), per tutto l’anno e in tutte le acque 
provinciali. 

 Divieto di asporto vivo dai luoghi di pesca del 
Gambero rosso della Louisiana 

 Divieto di trasporto, senza autorizzazione, di 
pesce e/o crostacei vivi. 

 Limite di cattura di un solo esemplare di 
Luccio (Esox lucius) e di Tinca (Tinca tinca) al 
giorno per pescatore, di misura non inferiore a 
60 cm (Luccio) e 30 cm (Tinca).  

 Limite quantitativo catture: il pescatore non 
può catturare giornalmente pesci in quantità 
superiore a quelle sotto indicate: 

- ZONA “A”: Kg 7 
- ZONA “B”: Kg 4 in tutte le acque 
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